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ENTRATA IN PREGHIERA                   (Salmo 23) 
 

¯ Vieni, santo Spirito! Vieni, santo Spirito!  
Riempi i cuori dei tuoi fedeli, accendi il fuoco del tuo amor! 

 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla:  
su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.  

 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo Nome.  
 

¯ Vieni, santo Spirito! Vieni, santo Spirito! … 
 

Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
 

Davanti a me tu prepari una mensa: il mio calice trabocca.  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita;  
abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. 

 

¯ Vieni, santo Spirito! Vieni, santo Spirito! … 
 

- ² - 

 
Nell’ultimo giorno della festa,  

il più solenne, Gesù si alzò  
ed esclamò a voce alta: 

 
«Se uno ha sete si avvicini a me,  

e chi ha fede in me beva! 
Come dice la Bibbia:  
da lui sgorgheranno  

fiumi d’acqua viva». 
 

Gesù diceva questo, pensando 
allo Spirito di Dio  

che i credenti avrebbero poi ricevuto. 
 

(vangelo secondo Giovanni 7,37-39)  
 

 

Che festa è? 

Che giorno solenne è? 

 
Qual è la Legge che Gesù lascia a chi crede in lui? 

 

 



Come è possibile fare questo? 

19 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei capi dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». 
 

Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
 

(vangelo secondo Giovanni 20,19-23) 
 
 
ENTRATA IN PREGHIERA                   (Salmo 63) 
 

¯ Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio!  
Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che lui ha detto a noi!  

 

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,  
di te ha sete l’anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz’acqua.  

 

Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.  
 

Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani.  
 

¯ Vieni, vieni, Spirito d’amore …  
 

Mi sazierò come a un grande banchetto, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 

Quando di te mi ricordo e penso a te, a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.  

 

A te si stringe l’anima mia e la forza della tua destra mi sostiene. 
 

¯ Vieni, vieni, Spirito d’amore …  
 

- ² - 

1 Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. 2 Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. 3 Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e 
si posarono su ciascuno di loro, 4 e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
 

5 Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 6 A 
quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. 7 Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non 
sono forse Galilei? 8 E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa?  
9 Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del 
Ponto e dell'Asia, 10 della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirene, Romani qui residenti, 11 Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle 
nostre lingue delle grandi opere di Dio». 12 Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano 
l'un l'altro: «Che cosa significa questo?».  
 

14 Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, 
e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole: 16 

accade qui quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele: 
 

17 Avverrà: negli ultimi giorni - dice Dio - su tutti effonderò il mio Spirito; 
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, 

i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno sogni. 
18 E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito 

ed essi profeteranno. 
 

(Atti degli Apostoli 2,1-12.14.16-18) 


